DOCUMENTI ED ELABORATI NECESSARI A CORREDO DELLE PRATICHE EDILIZIE (DIA E PERMESSI DI COSTRUIRE) PER L’ESAME PAESAGGISTICO E LA RELATIVA SUBDELEGA
Si fa presente che, indipendentemente dalle procedure amministrative per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, la documentazione necessaria da allegare alle istanze è quella elencata nella Delibera di Giunta Regionale 8/2121 del 15 marzo 2006, conseguente alla LR 12/2005.

La delibera è stata il risultato dell’accordo di programma tra la Regione Lombardia e il Ministero dei Beni Culturali e riguarda tutte le aree soggette a vincolo paesaggistico.

Pertanto, poiché il Comune di Toscolano Maderno è interamente soggetto a tale vincolo, è necessario che tutte le istanze edilizie che riguardano l’aspetto esterno di aree e manufatti siano corredate dalla documentazione descritta nella DGR 8/2121 suddetta.

In particolare abbiamo riscontrato che le relazioni paesaggistiche vengono presentate in modo errato secondo lo schema di autovalutazione apparso nel sito del Comune di Toscolano Maderno, schema ad oggi superato per il nostro territorio perché relativo alle aree prive di vincolo paesaggistico.

Onde evitare annullamenti e/o richieste di integrazione, si riporta di seguito quanto deve essere necessariamente prodotto con la relazione paesaggistica (a cui i tecnici potranno aggiungere documentazione fotografica e cartografica).

Estratto dalla DGR 8/2121:
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I contenuti della relazione paesaggistica qui definiti costitui-
scono per I'amministrazione competente la base di riferimento
essenziale per la verifica della compatibilitd paesaggistica degli
interventi ai sensi dell'art. 146, comma 5 del d.Igs. 22 gennaio
2004, n. 42 «Codice dei beni culturali e del paesaggio».

La relazione paesaggistica contiene tutti gli elementi necessari
alla verifica della compatibilita dell'intervento, con riferimento
specifico alle motivazioni del vincolo paesaggistico gravante sul-
I'area nonché ai contenuti e alle indicazioni del Piano Territoria-
le Paesistico Regionale ovvero dei piani a valenza paesaggistica
di maggiore dettaglio (PTC Provinciali e di Parco, strumenti ur-
banistici comunali).

La relazione deve, peraltro, avere specifica autonomia d’inda-
gine ed essere corredata da elaborati tecnici preordinati altresi a
motivare ed evidenziare la qualita dell'intervento anche per cio
che attiene al linguaggio architettonico e formale adottato in re-
lazione al contesto d’intervento.

La relazione paesaggistica, mediante opportuna documenta-
zione, dovra dare conto dello stato di fatto dei luoghi, in partico-
lare del contesto paesaggistico di riferimento (naturale, agricolo
tradizionale, agricolo industrializzato, urbano, periurbano e in-
sediativo diffuso e/o sparso) e della morfologia dell'ambito
(costiero/rivierasco, di pianura, collinare montano), nonché delle
caratteristiche progettuali dell'intervento.

Dovra inoltre essere illustrato, nel modo piit chiaro ed esausti-
vo possibile, l'effetto paesaggistico conseguente la realizzazione
dell'intervento proposto (lo stato dei luoghi dopo l'intervento).

A tal fine, ai sensi dell'art. 146, commi 4 e 5 del d.Igs. 22 gen-
naio 2004, n. 42, la relazione paesaggistica allegata alla domanda
d’autorizzazione indica:

¢ lo stato attuale del bene paesaggistico interessato;

¢ gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché

le eventuali presenze di beni culturali tutelati dalla parte II
del Codice;

o gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte;

¢ gli eventuali elementi di mitigazione e compensazione pro-

posti.

Deve anche contenere tutti gli elementi utili all’ Amministrazio-
ne competente per effettuare la verifica di conformita dell'inter-
vento proposto, consentendo di accertare la compatibilita rispet-
to ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo, nonché la con-
gruita con i criteri di gestione del bene tutelato e la complessiva
coerenza con gli obiettivi di qualitd paesaggistica contenute negli
strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale.




